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Cronaca Provinciale 


Hyteressî del Ricevitori Postali 


ia ed il mini: 


omessa da quelli a questo. 
La lite ora si trova in 
ella, ed i Ricevitori, prima 


pt 


iiute di Appello di Venezia si pro- 
asse, decisero che una Com- 
pone composta dal presidente, 
[ja] vice presidente e dal segretaria 
tel Comitato autonòmo dei Ricevi- 
recasse a Roma per un ami- 


nun 
mis: 


tori i 
thevole omoponimento. 


Sotenuti e patrocinati nei loro in- 
Tossitori, che aveva 
atia compreso fra 

x DI 


icressi, dell'on. 
Kun rara perspicat 
inezzo alla complèssé ques 
quità delle domandé ile 
intenne che la comnmniss 


Imvuta dal ministro’ delle Poste # 
al medesimo venissero detta- 
sjialamonte esposte le ragioni ed 1 
motivi per i quali la Commissione 
iweva avuto l'incarico di portarsi & 


el 


Roma. 


L'udienza fu lunga ed il ministro 
ia, Giuffrida, benchè rigido custode 
non potè non 
isia delle richie. 
led concesse: quanto i Ricevitori 


AMB dic) bilancio posta. 
ieanoscere la gius 


‘hiedevano. 


Con tale soluzione è sperabile che 
anrà disposto per’ transare la lite. 
he l’incresciosa;ed annosa que- 


ione sarà messa 
Ricordiamo poi 


pace, 
he 


MMBo di legge incorso di pubbli 
ì;quale accorda: 


a).ai ricevitori postelegrafici unu 
lssegnazione del 10 per cento sulla 
Iribuzione dovuta, con un minimo 
i lizo 60-24 un massimo di lire 150 


nensili 


b}aisupplenti una assegnazione 
li lire 30, 25 e 20. rispettivamente 
‘oda l'inden- 
mensili an- 
he ai portalettere rurali viene sen- 
ihilmente che non potrà essere in- 


kl ogni supplente che 
ità di lire 120, 90, e 6 


feriore di lire 180 nè superiore 
0 annue. 


Ki nifrettino i Comuni... 
La deputazione provinciale ha, in 
Hata 19 novembre 1921, indirizzata 
bi Sindaci della provincia la seguen- 


circolare: 


«Per la legge 20 agosto 1921 n. 
177, sulla disoccupazione (art. 25 
Bd:art, 26), le disposizioni di favore 
onificamento dell'Agro ro-, 
nano possono venire estese anche 
d altri territori su domanda degli 
interessati (enti o privati). Le rela- 
ive domande corredale dai progetti 
vmmari di massima, devono essere 
vesentate al Ministero di agricoltu- 
Na entro il 30 c. m. Non è a sperarsi 
na proroga di detto termine poichè 
| pratiche fatte all'uopo dalia De- 
lalla Catte- 
‘a ambulante di agricoltura ebbero 


per ii 


putazione provinciale 


ito negativo. 


Si consigliano pertanto gli intere» 
ati a voler affrettare la presenta- 


ione delle domande.» 


Miiberazioni importanti 


della Deputazione Proviaciale 


La Deputazione provinciale nella 
na ultima seduta ha fra altro deli- 


8) di.-contrarre con l'Ammini- 
Strazione della Cassa Depositi e Pre- 
Miti un prestito di lire 570.000 da 
esclusivamente per la co- 
Sruzione dei ponti sul Cormor e sul 


ervire 


dere alla Cassa Depo- 

e prestiti la concessione di un 
ito d ilire 123.000 da servire 
l'acquisto del terreno adiacen- 
tuto Friulano pro orfani di 

vert” in Cividale per la fondazio- 
fe di una‘colonia agricola per gli 
brani dei contadini morti in guerra. 


AVIA DI UDINE 
Là pioe: fu. raggiunta 


ars 


Mavvicinare: gli animi delle 


\mario. dell'aula scolastica. 
Difatti; dal ‘g; 

Rnciulli di Gris 
tuola a Cuccana. 


Va un plauso in nome di ambo i 
onisti, all'egregio professor Ra 
Jizzi Ispettore di questa plaga, il 
ltale con tanta prudenza ed ener- 
fia riuscì nell'opera di pacificamen- 
°; cosa che iri altre ornsimili que- 
tioni altri non seppe o meglio non 


tazioni: 


Dotè conseguire. 
MARIANO 
li sindaco si dimette 


Domenica segui una riunione de! 
‘stro consiglio comunale per trat- 
te su importanti oggetti posti al- 
ordine del giorno, Aperta la seduta 
ero invito:del cav. Martino, l'asses 
Cividino Erme- 
l’gildo diede lettura di una lettere 
#l sindaco con la quele, questi rin- 
Sazia il consiglio della fiducia ad- 
mostratagli e. della collaborazione 
estata:6'dichiare di presentare le 
motivandole con gravi 


ah 
CC 


Ore anziano signor 


h 
pri 
Fimissioni 


“gioni. ed impegni: famigliari. 
Il consigli 


della Provincia di Udine 


Una inoresciosa questione si dibal 
iva da parecchio tempo, fra i ri- 
inilori postelegrafici della provin- 

ero ‘delie Poste, che 
hbe it suo culmine ‘con una lite, 


de di ap- 


il Consigliu 


liliftiimistei ha approvato un decre- 
tone 


la riferimento. all'articolo com- 
si iulin.del 12 ottobre, è 
che finalmente potè 
n due 
azioni di Gris: e Cuccana, esacer- 
Sali: dalla lotta: per l’avvicendamento 


iofho 15 corrente i 
frequentano ta 


‘sorpreso decise di 505 
Inssedere rimanendo la traltazio» 
-Hat-di iuesto oggetto ad.altra seduto 


LATISANA 
Per la coltura del tabacco 


L'altro giorno chie luogo, presso il 
Circolo Agrario di Latisana, l'adunanza 
indetta dalla Catedra Ambulante di agri 
coltura per fa coltura det tabicco; non 
poteva riuscire maggiormente numerosa 
vd importante, non sole perchè vi erano 
Tippresentate, quasi al completo, le gran- 
di aziende, ma anche pel fatto che in es- 
sa figuravano tutti quei piccoli agricolto- 
ri che, malgrado te foro modeste forze, 
fanno il po Per non rimanere se- 
condi nell'applicazione di tutto quello che 
fappresenta progresso nel campo agrario. 

4 Direzione dell'Ufficio Coltivazio: 
‘Pabuechi del compartimento di Verona, 
dal quale dipende Îa zona, era rappresen- 
“tata dal Direttore Tecnico dott. Castell 

e dal €. ona sig. Peratoner, i qua- 
li, con lodevo i 
dal primo sorgere dell'idea d’intraprende- 
re la coltara del tabacgo su larga scala, 
presero numerosi contatti con la Cattedra 
Ambulaate di Agricoltura, fornendo pre- 
ziosissimi aiuti e consigli. 

La seduta era presieduta dal cav. Ga- 
spare Peloso-G, i, il quale, dopo aver 
ringraziato gli intervenuti per l'interessa- 
mente dimostrato, diede la parola al dott. 
Alfredo l’ozzolo, che illustrò i vantaggi 
che deriverebbero specialmente nel mo- 
mento attuale, introduzione nella no- 
stra agricoltura delle piante industri 

Dopo questa premessa di indole gene 
le, passò a parlare della coltura del ta- 
bacca dal punto di. vista agronamico, so- 
stenendo infine la necessità, per rendere 
ta ‘coltura be cetta ai coltivatori, di 
dare vita ad un sodalizio cooperativo, che 
permetta di separare nettamente la fase 
agraria da quella industriale. 

In seguito. il sig. Pietro Rampazzo, Di. 
rettore dell'Ammin. dott. Beltrame, che 
per primo con lodevole iniziativa, esperi- 

netta zona. fa coltura del tabacco. 
ai convenuti ampi schiarimenti su 
entità delle pratiche colturali è sui ricu 
n ottenuti: schiarimenti veramente pre- 
ziosi, perchè valsero a sfatare alcune con- 
trarie prevenzioni non solo, ma misero 


in guista fuce tutti i vantaggi che si pos- 


sono ptrenere da questa pianta, lia quale, 
oggi, tiene il primato nella scala degli ai 
i redditi. 

Lo scambio d'idee fu così ampio ed a- 
nimato, da dare Ja certezza che j conve- 
nuti erano compresi della necessità di ef- 
fettuare una riforma, sia pure graduale, 
nell'indirizzo della nostra agricoltura, la 
quale commetterebbe un gravissimo erro- 
re se non mettesse in valore le preziose 
caratteristiche dei suoi terreni coll’intro- 
duzione delle piante industriali. 

Alla fine venne votato il seguente or- 
dine del giorno, proposto dal cav. Peloso- 
Gaspari: 

Aleuni agricoltori riuniti presso la Cat- 
tedra Ambulante di Agric., Sezione di La- 
tisana, riconosciuta la convenienza d'in 
ivodurre nell'agricoltura locale la coltu- 
ra del tabacco, sia in rapporto all’econo- 
mia dell'azicuda, sia in quello ben più im- 
portante dell'economia naziohtale. 


deliberano È 

di nominare una Commissione che studi e 
broponga. in una prossima riunione. uno 
schema di Statuto per la creazione di un 
Sodalizio il quale. mentre permetta di 
scindere la fase agraria da quella indu- 
striale, raccolga e unifichi le direttive 
facilitando il compito per una proficua 
cultura del tabacco; e di raccogliere se- 
duta stante le adesioni per procedere ad 
un limitato esperimento della detta cul- 
tura. 
Vengono nominati della Commissione i 
signori dott. Camillo Gaspari, cav. Gaspa- 
re Poloso-Gaspari, datt. Alfredo Pozzolo. 
sig. Pietro Rampazzo, e de! Comitato pro- 
motore le seguenti persone, presenti alla 
seduta o che hanno aderito per mezzo di 
lettera: co. ing. Manuel de Asarta, cav. 
Piero Gaspari. sig. Bignami prop. ex te- 
nuta Hierschell. prof. Domenico Ambro- 
sio. generale Giuseppe Giuritia dell'Ente 
di Rinascita Agraria di Treviso, sig. T- 
vanci, sig. Cima per VAmmin. co. Reve- 
din, sig. De Apollonia per | Ammin. co. 
Zoppola, sig. De Lorenzi di Palmanova. 
ed isigg. Zanelli, Faggiani, Mauro Lui 
Baradello Antonio, Sbais Pietro, F.lti 
Marsoni, Buffon, F.lli Cicuttin, Mauro 
Angelo, Fracasso, Matassi Giacomo, Mar- 
tinello Giovanni, dott. Giacomo Margreth. 
cav. Francesco Pittoni. i 

Le sottoscrizioni per la coltura raggiun. 
gono a tutt'oggi i 60 campi friulani. 
S. DANIELE 

Altra onorificenza 

Abbiamo accennato, giorni sono che 
alla Mostra di Emulazione di Udine, il 
primo premio tra gli espositori fu as 
gmato alla Ditta G. Marcuzzi di qui 
medaglia di argento — per la costante 
ottima confezione di «scarpetti» special 
e creazione della ditta — che tale merce 
introduceva in commercio 


886. A 
i Ora all'Esposizione del Lavoro, it Mi- 


fano venne assegnata alla ditta stessa la 
più alta onorificenza nel ramo calzature 


— e ciò un medaglia d’oro; — questa è ln, 


quinta distinzione che, meritatamente, ot- 
tiene In Ditta. Sincere congratulazioni, 
Ancora medaglie d'oro 


L'amico Floreani Pietro, prestinaio di » 


qui, dalle Esposizioni riunite del Lavoro 
ed industrie di Milano, ha ricevito-iù 
questi giorni il diploma croce di merito e 
medaglia d’oro per pane comune e di lus 
so colà presentato. 
I nostri rallegramenti. 
FAEDIS. Sai 
Nozze Sùbato là gentile signo- 
spia Iolanda Faldutti, ha giurato fe-. 


al signor-Francesco De. 


lueas-Agli*spos iglio; 
auguri, cc bun 


ancora dali 


REMANZACCO 


Sistemi dispotioi # 
di amministrazi 


Riceviamo in dala 21: 3 
La questione del forno Municips- 
le ingarbugliala dal Sindaco -Giu- 
seppe Miasio destò vivo intoress@.0d 
aspre crilicho nella popolazione. 
in per i provvedimenti caotici 
ma ora sappiamo un'altro-fat- 
ignorato dal pubblico che st-fida 
e che ancora una volta  rivelaia 
mentalità del Sindaco cite prove-di 
nuovo la sua madornale insipienza. 
Dopo ridicole peripezie tu approvato 
uno statuto che è un rapolevoro:idi 
. «amenità Li 
Non io ricorderemo futto: sarebbe 
troppo. Basterà ricordare il primo. 
articolo che suona a un dipresso; 
sì: « Il forno è di proprietà Com 
nale, È 
«"Putte le delibere consigliai 
guardanti il forno, non dovranno: 
sere smesse all'autorità superi 
re. 1l Sindaco non è tenuto a Ten- 
dere conto degli utili del forno:e 
dei quali potrà disporre (?) come 
erede.....». 5 
E ci pare non occorra continunre 


E° però sorprendente che i consi- 
glieri si adattino ad approvare sittiili 
regolamenti sibillini che il Sindaco 
lta la capacità di redigere. 

E° troppo noto che ogtti proprie- 
tà comunale è di tutti e non del:Sin- 
daco, il quale non può dispoticà- 
mente disporre dei fondi a luiaffi- 
dati dalla fiducia della comunità:éd 
è notorio'che ogni deliberazione in 
merito e così anche pel forno, deve 
avere l'approvazione dell'autorità 
tutoria. i 

Altro che «non essere tenuti; a 
rendere conio !» Sarebbe troppo:c0- 
modo ! si 

Si chaiccheva in paese, che il.Sin- 
duco non possa capacitarsi che-l’au- 
torità abbia respinto Ja «delibera:del 
Consiglio che gli fissava Ire migliaia 
di lire annue di stipendio e si ricor- 
da come un consigliere abbia detto: 
« troveremo bene il modo di pagar- 
lo !» Crediamo doveroso che‘: 
polazione sappia come si ammiihi- 
strano le cose sue da chi: ha instai- 
vato un vegime di dispotismo asso- 
luto affatto desiderabile e dannoso. 


E' necessario che questo impas- 
sibile stato di cose cessi una buona 
volta per il bene del Comune. 


SPILIMBERGO 


La prima scuola d’Italia per Mosaici 


Ieri sera, sabato, seguì ia annun- 
ciata seduta del Consiglio Comunaie. 
Prima di passare alla trattazione del 
l'erdine del giorno il Sindaco Can- 
tarutti ricordò la tragica fine di tre- 
dici operai avvenuta il 1 ottobre ne! 
poligono di artiglieria. II Consiglio 
si associò unanime alle parole del 
Sindaco. 

Poì fu deliberato. l'ampliamento 
delia scuola nella frazione di Tau- 
riano; approvata la convenzione 
con la Società Elettrica Pordenone- 
se per la pubblica illuminazione del- 
la frazione di Gradisca. Deliberata la 
costruzione di alcune fontane ed ab- 
beveratoi nelle frazioni di Barbea- 
no e Tauriano, nonchè il riatto del- 
l’edificio Municipale, 

Il Consiglio passò trattare della 
istituzione della scuola per Mosaici- 
sti, la prima del genere che sorge 
in Ifalia e delia quale « La Patria» 
sì è diffusamente e con fatti parti- 
colari occupata in un recente nu- 
mero. 

It Sindaco informa delle pratiche 
svolte dalla Giunta eon la beneme- 
rifa Società Umanitaria di Milano. 
la quale fu larga di appoggi. Accen- 
na oi sacrifici che dovrà fare il Co- 
mune ma confida che la scucla ap- 
porterà ai volonterosi operai tali be- 
nefici da giustificare pienamente 
gli sforzi del Comune. 


Invitato dal Sindaco, parlò poi lo 
egregio prof. Suzzi — in arte Anton 
Giulio. Sussi — chiamato dalla .U- 
maniteria. di î 
della scuola, esponendo fra altro la 
utilità della scuola in quanto essa 
potrà creare operai che dotati di 
cognizioni artistiche, ‘lavoreranno 
con criterio di arte e non come mac- 
chine, subordinate soltanto al moto- 
re che le fa agire. E che il prof. 

ia tale da dare alla scuola un 

irizzo di arte lo provano e 

sye qualità di artista pittore sti- 
imo, specialmente fra i pitto- 
raftisti, e la pratica che egli 

ha acquistato nell'arte Musiva per: 
le apprezzatissime copie da lui ese 
uite di vari mosaici di Ravenna, per 

i vari cartoni per mo-sico eseguiti 
nello stabilimento Puyl e Wagner 
di Berlino (del'quale stabilimento 


nè assunse per parecchio tempo an- : 


che la direzione e-infine per le ‘ope- 
re eseguite nello stabilimento - suo 
a Trieste) ‘opere’che. gli‘ méritaroni 
gli elogi della stampa locale e dei 
valenti artisti di cui egli ebbe a ri- 
produr dipinti in mosaic . 
Quindi .il consglio unanime deli- 
bera di :confermare la convenzione 
con la Società Umanitaria perla i- 


Milano alla direzione: 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 
Udine, Ula dello Posta N a 


Tisarà aperta atiprimi del'venturo geri- 


Maio, 
Dopo di ‘èhe 
Nomina di in assessore 
nella persona: del cons. Zanettini e. 
si uno supplente in quella del cons, 
CSS 


procedette alla: 


Trasferito. ad Osoppo 

lì signor capitano Zurio» coman-. 
dante il deposito di proiettili-è stato 
tinsferito ad'osoppo. 

Gli venne digli amici offerta una 
hiechierala-di-s8ddio, durante la 
le parlarotio: il maestro elementare 
signor Francesco Sarlatta, il dise-: 
guatore Santolo, lo: studente Bruno 
Zotti, e il signor Mario Pesante. 

A tutli rispose commosso ‘il fe- 
teggiato. 


+ CIVIDALE 


cElori.dI; arancio. 


»«Lu gontile-signoring - Margherita 


De. Rubeis ha i Riurafo fede di 
;sposa «al: signor Luciano Cosani da 
Tricesimo, 

. Per festeggiare il lieto evento lo. 
sposo ha offerto lire 50 alla Congri 
gazione di Carità; Auguri vivissimi. 


Per l’orfanotrofio di Rubignaoco 


Ii sîg. Ercole Binetti, non avendo po-. 


tito presenziare alla cerimonia inangu- 
rale dell'anno scolastico 1921-22 dell'Isti- 
tuto, Orfani: di Ribignacco, fece perve- 
nire alla presidenza dell'istituzione li- 
re so a favore dei cari piccini. 


TRICESIMO 
Istruzione agraria 

Per cura della sezione di Cattedra 
amb. di Agricoltura di Gemona sarà 
qui tenuto nei locali delle scuole e- 
lementari, nei prossimi dicembre e 

» Teorico-pratico di 

agraria, con iniziò il 5 dicembre. Gli 
agricoltori che desiderano frequen- 
larne le lezioni sono ‘invitati ad in- 
scriversi presso la segreteria del 
nos 
SACILE 


Onorificenza 


on, decreto in data 24 oltobie u. 
stato conferito all'egregio no- 
Segretario Capo cav. Giuseppe 

chesini' il titolo onorifico di ca- 


valiere ufficiale della Corona d'Ita- . 


lia, . 

Al valente e solerte funzionario 
che con amore e zelo dedica tutte le 
sue attività per il benessere ‘delia 
nostr aliorente cittadina, giungano 
gradite le nostre vive e sincere fe- 
licitazioni per.la:nuova onorificenza 
nella quale trovano compenso le sue 
alte doti di mente e di cuore. 


8. VITO AL TAGLIAMENTO 
Miutualità. scolastica 


Dopo le applaudite ed apprezzate con: 
ferenze di Ruggero Zotti su Raffaello e 
su Dante, abbiamo ieri — nella sala delle 
scuole comunali di S. Vito. A. L. Moro 
— gustato un'altra conferenza del cultore 
delle belle arti friulane. 7 
* Non una conferenza artistica — questa 
volta — ma una conferenza eminentemen- 
te educativa sulla Mutualità scolastica, che 
l'oratore seppe rivestire — come il solito 
— di quelte fioriture poetiche che sono 
come la trina, il ricamo, dei suoi discorsi. 

Parlò per un'ora circa a signore e si- 
gneri, a operaî, a contadini, a maestri e 
maestre della funzione educativa della 
scuola, della mutualità, della Cassa Nazio- 
nale per le Assicurazioni sociali; fece la 
storia, dalla genesi della mutualità scola- 
stica, intrattenendosi specialmente di quel- 
la italiana e dei suoi benefici morali ed 
economici; disse e illustrò le parole dal 
Divin Maestro su quegli che solo sarà 
primo fra tutti che ovrà giovato a tutti 
coll’opera sua; — disse che proprio i bam- 
bini ricchi devono inscriversi alla mutua- 
lità per dare il buon esempio e perchè fra 
bambini ricchi e poveri non ci deve essere 
alcuna differenza, ma bensì lo stesso sen- 
timento-‘di previdenza per l'avvenire: il 
quale è-un'incognita e forse darà la ric- 
chezzasa quelli che sono stati bimbi po- 
veri e reriderà poveri quelli. che ora:sono 
ben provvisti, 

Dopo aver frattato”e. spiegato ‘tutto-.il 
meccanismo della Mutualità scolastica; 


che si compendia nella fottmila : tittà per: f: 


tino, uno per tutti, sciolse un epico inno 
al lavoro ed alla. previdenza e suggellò it 
suo-dire coll’invita def Crande Poeta:della 
terza Italia: 
Salute;:0. genti tunarie affaticate 
Tutto“frapassa e nulla fuò moriré;:. 
Noi ‘troppo odiamo e sofferiminio;.... 
Amate! 
11 mondo è bello e santo è l'avvenir! 


‘PORDENONE © © 
Tragica rissa. tra: fratelli 


questione: si-ae- 


anni 445la-causa-sembra insigni? 
cante: per certi: motivi-d’interesse, 
lie -però esacerbò-l'animo dei ‘gi 
“quali si-azzuffarono-alle: pri= 
me panne; colperidosi: con: calci è 
IL chiasso dell È 


stituzione.in Spilimbergo della scuo <; 


la Mosaici; e- Spilimbergo 

la «Patria» stessa ha rilevato in 

quella: sua ilustrazione — terrà le 
prima: vera scuola di arte: Musiva 
tha-sorga in Italia. i 


isservazioni, 


effettivo.-| 


gnaliimo 
to, di-cui gil'ebbe ad 
verevaluen ta: eritiei 


er-pubblicare -|:E 


queste-quattro: 
Memoria: che-il. 
indirizzato, qual 


Carletti ha: 
presidente: dolla. 
Filologica:-Friul: “al: -Ministero:g; 
proposito del censi della 
Jusione-a meno: del:«Ladino». fra'i 
dialetti-italiani;. vini 
Dato:che-la-filologica:non. 
jenza- occulta; sialeci hi stit- 
re. «paria»: il-friulano di 
jodesfa. opiniorie 


Pensi. o:sgriva:altri ciò. che'vuole; 
«a parlata ‘fri a è lingua; 
ciale: È % 
Basta riflettere:che noi 
pre facciamo “ 


| ripeta: i: 
nessun altro dialetto italico) sia:D: 
sfevele a Staccarci «linguis 
le» dall’italiano “e.ad:avvicinarei. al 
francese ed allo spagnolo: restando‘ 
noi sempre beninteso. nél' grembo; 
delle lingue neo- latine; DION] 
ere dialetto” «italico 
quello che dice, «scuelis»; «puediss, 
«gle , sio stoi», «io.:voini. «tu. 
», il ness ecc., abbene. sia 
dialetto.italico*Quell i 
È dalese :--«ruedas», 
«iglesias», 
«puertass,;; «ti pi 


pure 


E perchè non anche il francese ! 
che invece di «sfirs»,,.«cùrs», «df8» 
«clàf», «panùrizo;atamès», «bruty. 
fnuora) ecc..ecè.; di a:dire:«soeurs» 

arsa; «08fs»,aclaf»; "«panariz» 

mis», «bru» ecc; i. o 
i Insomma tutte:le parlate neo-la- 
line: (non escluso*il romeno), sie- 
no riconosciute peri... dialetti itali- 
cio . 

Basta intenderci ! 

Ma lasciando da -parte»gli scher- 
zi, il nostro stesso ‘popolo: friulano 
riconosce alla sua-parlatasil:caratte- 
re di lingua; perchè: stherzazido: «Il 
friulano è un miscuglio di francese 
e di spagnolo cioè di due lingue: !» 

La verità vera è che tutti i:vern 
coli del mondo latino sono figli d: 
retti della lingua latina; sono i ca- 
detti della grande madre Roîta; i 
primogeniti sono le odierne lirigue 
letterarie neo-latine. 

Fra questi cadetti c'è un Esaù, che 
non ha potuto raccogliere la pri 
mogenitura, quantunque la meri: 
tasse più di tutti gli.altri:.« Il Friu- 
lano 1». Sat 
. Più che che popolo'romanizzato; 
il friulano si deve-‘considearte’ il 
discendente diretto:.dei coloni e*dei 
legionari romani. che:-Aquileia::la, 
seconda ‘Roma —.riversava e ‘dis: 
seminava nei.suoi:dintorni. .. -.; 

La parlata friulana è.anzi troppo 
latina, troppo arcaica;:non:è-una 
parlata evoluta ed è questa. una delle 
ragioni per cui la vediamo'retroce- 
dere di fronte al: dialetto” veneto; 
mentre il dialetto lombard'etil-fer- 


‘in'risposta-alla:l 


iayerbas», <} 


òssono. ancora: 
itoaffranto dalle misé: 
lè. nostra.vita:soci 


qui 
Nel:.mondo degli 
:;PALLIMENTO.CABÙ 
‘ Con séliteriza del Tribuiiale 
corr. veniva iominato a: curato: 
vo del Fallinichto della ditta. Caputs 
faele di Matiro corrente.în di 
i Signori Capurso. Ra: 
rispettivamente padre 


‘Visorio avv..ci 


semplice sotto ‘la ragione’ sociale. & 
rio Agostinis e Comp. » quella 
essi esistente, con ‘sede a T' 
coloniali, ‘piz 
A ife; vini; spiriti 
‘a gerenza, la rap 
imistra: 


rarese allo stesso veneto... resistono’ f: < 


benissimo. Pe dit 
Chiudo con l’osservare. che-lin: 
gua e sentimento nazionale sono'di 

cose ben distinte, i it 
1 francesi della Val.d'Aosta'e‘gli 
Albanes dell’Italia meridionale: (Cri- 
spi era albanese) sono-ottimi.italia- 
‘usando una.lingua:che:non è 


un dialetto 


I ticinesi pur pi 
Ì modolo- 


id 
lombardo; sono'italiani a: 
E ro:1 i 
; Ico 
le: 


ma. odiano:a:-morte 
gle: ii È 
I.bulgari-popolo.fartaro, 
mo.di slavo:che:lalin; 


«lingua (lingua d' «hde»); - 
francesi puri 











lo derubato 
;la-natte 








S'era-una frotta o viva 
di: bitbi.ad sole di: settembre d'oro, 


rde pace, 
© ventalio in: gita i Conti. Tiittì di coro 
ndis nell'attesa, fissovamo:#l loro 
voltoidal: isa timpido, fugac 


da:binbo quel recessi 
ii disvivrido o: di ‘inistero! O suelti 


è feste: fiorir-di:giullari e 
nerle:sale dorate? E 


to venga per: 
ritorio: americano; poiché ì 


O dalla legge suddetta riguarda ta: 


ro serietà: 


“ZA: Umbert 


I pri < sablimato 
‘Gontiniano 0 “potvenirei, dalla cit- 
tà è dalla provincia, notizie delle pro- 
azioni ‘assegnate alle «Esposizioni 
nuo 0 di al- 
pd-prix», 
di Jrg0o af meritò, sono “medaglie di 
e piovono in abbondante nur 


e di lavo ‘atori: fornai, sar 
) negozianti, pastiocier 
ti, solumiori, fabbricanti di 
l'utte Croci al merito, 
e daro: una cost 
tanto» raonmlinaria 
i quali 
pure” cerchiamo di tenere sempre al- 
to.il' prestigio dei nostri comprovin- 
ttadini. Ma la nostrà fe- 
ino a credere in tanta 
ingegno e del:la-. 
Gite: diamine ! che fra gli e 
tori:a-quelle mostre non-ti:sia 
suno:.il quale meriti semplice- 
mente, per: esempio, una menzione 
angrevo duna medaglia di-ar- 
8 ?.che proprio vi concorrafio. 
eltanto i meritevoli. di gran-Croce 
Mi go medaglia di oro.t...,, E 
nel dubbia che si tratti di giudi: 
ronéi-(poichè non vogl ‘metto 
‘re in dubbio-la-serietà‘di chi orga 
Za. consimili esposizioni;: «mol! 
nti; etanto. meno la loro‘'eom- 
uona:fede), siamo assai per. 
dina nell’accogliere quelle notizi 
hè » in sè, -ma 
TChè ci sembra — data la‘unifor- 
mità..dei premi assegnati per.ogni: 
genere di lavoro e per ogni qualità 
ito:di lavoratori — chie quelle: 
‘ioni perdanò molto della lo- 


BOLLETTINO MILITARE 


Pietro dell’ 8 alpini, assegna- 
to-alla scuola Torino. cessa 


cavalleria: Udine: 


sono trasferiti ai rég- 


Perle nozze di 
‘Proyvedi 


Dato: 1o:scopo 
tico ed ‘umanitario della 


la quale ‘deve ‘aver’ carattere esse 
|-zialment 
{-frutto:sperai Î 

iitfo di faticonostere 


i-del-Comitato.e di spiegare la; 

lezzaetica-e la importanza: sociale 
‘aj e-senza dubbio ciò baste- 
rà:a stimolare:nel pubblico quel'sen= 
timento ‘di. carità, che-‘in Friuli è 

senipre stato pronto. e:;generoso; 
‘Confido:che ness «insegnante 
collabora- 


A datare dal’1.0 gennaii (1922 i pube 
‘mercati in:Udine si'terranno:nei gior- 


‘Primo:e terzo giovedi e ‘venierdì di ogni 
mese: Mercato ordinario. di buoi, vitelli 
‘ed‘equini; terzo venerdì di settembre (15 
settembre): mercatostoncorso: di: tori ‘e t0- 
teli; ‘fiere:"di S.Antonio il 17 e-i1-18. 
‘gennaio Valentino il 14615 feb- 
braiò i di::Sì Giorgid il 20,-21;-22/aprile 
“(grande fiera cavalli-e: mercati: bovini, 
‘di Si Loretizo:il I0‘e-11-agostò;'di S. ‘Ca: 
terina il 23:24, 25:€ 26 novembre. Que 

tutti-in-braida: Bassi: 
noltre:: ogni giovedì, mercato di 01 


© suini in'piazzale Osoppo; ogni matt: 


giovedì e sabato; mercato cereali in piaz 
2 XX Settembre; mercato legria in piaz: 
Ti; ‘mercato foraggi in Pi 26 


i giorni si terrà mercato ‘all'in 


grosso di frutta.e verdura ini piazza:Ve- 


nercatò. al minuto. di frutta:e ver- 


- Orfani di Querra — Luigi de Mar- | 
co di:Ruenas Ayres-45,40 
Società Tuberoolatioi- di guerra. 


> In morto di Moria Mantesa ved._ 


in Plobani: or Antonio Del Pi 
In memoria det #0. Bruno di 


Lanna Vittoria 5, 

Istituto. Micesio -—— Nel Ill. anni- 
versariò delle morte della Joro mam 
ina i Quargnoto Ferruccio e Germa- 


- gi 

ettore. è gli tifficinti dell’ l'ospedale 
Militare principale di Udine 100, 

famiglia — Per onorare 

nta signora 

d. Benuzzi, 

famiglia 


la vio ria dell mp 
Angela Shroiavatca 
testà Teranti, aMil 


pa 
Casa-di Ricovero. In morte di Giu: 
seppe. Dal'Zan: famiglia Anna Ferùgli 
ti lr-morte generale Liiciano Feri- 


In:morte Paolina Cumano. 


Rubbazzer 10. 


life Ignoto — In morte Giulia: 


‘a Peninato 25 — In morte 


Sacietà Protettrice dell'Iuj 
miorte-della-contessa Dora di 
Braida: Bosero- Augusto” 20. 
versario della -morte del compianto Gia- 
como Perusini, la signora Giuseppina 


“dott; Gius. Murero 10, Carolina 
Bosero: Augusto 10, 
= Un morte dott. 
Bosero Augusto 10 — In mor- 
te:generale Luciano Ferigo, Bosero Au- 
gusto 10, 

Congregazione: dî ‘Cari — Offerte 
in':morte:di Marcotti Antonio: Silvid Que- 
rini:‘2.50 — di vogadro Maria, Silvio 
Querini ‘250 .—'di:Luigia Toso'ved. De 
Bona, Ottax jo-Gaudio 20— di Resi i 
lio; Aleardo-Ronizoni 3: 

Rifugio: Bambiti Gesù. In'morte di 
Giacomo: Rovere, Maria Pianina ved, Ja- 
‘cuzzi, figli ‘e nuore In memoria 


della loro madre; Jesi ignorine Bettina edi 


e Reduci — Nel quar- | 
io'anniversario dalla morte del'‘socio oro- j 


tario Giacomo: Cremona; il di lui ‘nipote 
Umberto. ‘Del“Piero Jire:20 per essere ‘di 


inace quale buona: uscita dal 
via. del Gelso, 
buoni per v 


i Udine {con sede || 
e di Gigetto | 
ro lire 2 


‘azzi Gino; Beghi 
ertuzzi Pià; Ba: 


‘Fantini Antoitio; 
Maria; Rebesco 
3 Agness ‘Ati: 


Battista Della Sedova, Gius, Ba- 
(ig per: ciascuno ; Enrico Scarabel: 
li 27 Afigelo Calligaris 2, Ermanno Buli- 


plot ‘Angcio 
uff.-Luzzait 


Resi a; Ladovico*Periotti 
Tri morte dott. Gius: -Della-Savia, Ir 
ti morteftemo; Lio. 


= fit. morte Li-- 


Maria: 
mbro-! 


per-gli ammalati: 
Abbiamo appreso che " sondiglio 
diamminisirazione del'nostra-ospe» 
seduta. 


nta dino medico speciali- 
Atto Fenuglio, Poichè sin 


ditoeehi 
mo alla deliberazione pre: 
siglio dell’Ospitale Gi 
nel campo, dell yyidenze . snni- 
n: fticuna 
0 città. snella provin- 
cia. E ci rallegriamo ‘nel contempo 
con l'egregio dott, Aldo Feruglio:che 
già. stimato: e beneviso hi i-nol 
la preparazione:ni, cimen 
della vita, fra-moi forna:dopo molti 
anni di assenza, da Jui:bene impie- 
gati per il migliore. perfezionamento 
della atissima--arte.-med 
‘e doppo. di ave rogcupato pos 
mportanti presso: Cliniche 
a i più APpprezzA- 
i e Imiegiori istituti oftalmei 
Cospicua: offerta: 


dei caduti in guerra lite: Too; 
Promozioni 


rag. Ettore Mora,. capo del 
dell'Ufficio Costruzioni. dell 
dello Stato, con sede. nella nostr 


rallegramenti da atgui . 
Trattoria. Comunale. 
Ecco .il listino dei pranzi, 


-settimana 


Jercoled Risotto: in: càgnon 
sfufato manzo con fagioli in:salsa 
Pasta in.brodo,:Gulasci 


, spezzattini.vitello.‘é0npuré. 
patate _ Sabato: Pasta:asciuttà. al 
;:bue alla migda: con: 


Apprendiàmo con s piùù è 
iden di estendere il'‘servizio: dell 
Trattoria anche 
bandonata, mia sì ‘cerca anzi ‘ogn 
tr traduria in'attoil'piùpre. 
so. possibile: ‘Vi: sono però 
alcrine‘difficòltà:da superi 
ttuerà anche il'servizi 
‘arà ‘Una. benemerenz: 


nuova che-la.'Trattoria Comunale:si ;. 


acquisterà verso una parte-Notevol 


del'cittajini che'non'hanno famigli 


ono ricorrere alle. trattorie 


ozio: da pasto alimenta 

catonnovo.: L'ideritificazione ta ‘dapprima 
fatta da-un:facchino ché credè ra 

nelle sembianze la sventurata. D 


cadavere; «dopo le-spiratiche' di lai 

portato: nella: cella‘mortuaria.déel' Cimite- 
ro,. Le. cause.che:spinséro*la. povera. gio 
Sane: al: triîte’ passo: non sono precisate, 
perchè nè addosso: le 
seritto, nè nella‘ misei 


nella; 


rinvenne. alcun : 
cameretta ove il‘ 


mbi 
media dei cantbi segnata dns A 
risultò. 


he 
1 cen Marchi lire 
ne dell'Ansinia di 
della Czeco:Sfovieetic25.40 
1, Ho 96,40 — 


in. Hn-mesa n 

ipiere ustionato 
Egidio Bong d 
te 


#0 eagionando 

6 grado ulla Dita 

fato dovette ricorti 

itariò che lo gig 
lesin-una ventina di 


Iprstimanto automobilistico 
È ggio.il fattori ino fl 
le \8l 
al fante inv 


da via Savorgnana pipgava in via dd 
nte.riportò 
gli fu medi 


Ta i 
“pià” Assistente ed Aluto all cunlea 
nisorsità: al Padtr | 


chinnica, mibroncopica, bilie 
tico,: biochimiro dI 


I 
UOVA 
PI 


fa; ‘manovale; un 13 
ioni in qualunaue: pera 


feto 8, con dia: 
pù ode 5; con diamelt 





bi 


Ter 
alle ba 


Iri lira, 
80 Il 


dott yi 
ustioni g 
er4i lip 
tte in j 
"20 gr 


10 Bang 
via Br 

sco 
ti daria] 
O nl 
vttandg] 
Ut ma 
> ricor 
e to gi 
iti sin 


i cdi at 


» mento 
Ul via de 
i Fertad 
Licata all 


LLI 
Lett 


lio 


id 
10nA 
ANO 
NEGO 
AV dirle] 


orti 


tra 
bint 
copo 


orni 
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Granaea: Sportiva. 
(onnlonalo. Federale. del calcio 
Gitone. Veneto 


VERONA, 20 nov. — Oggi, malgrado 
F coincidenza’ di un altro incontra, le tri- 
me dello stadium comunale orauo pre- 
n di sopporteurs Bentegodiani, che a 
voce è con clamori di ogni genere 
IS lu propria squadra durante la 
Nera partita. CIÒ non ostante, gli ndi- 
si seppero. superare la dura prova, oi- 
peado una vittoria che qua a Verona 
issuno s'aspettava. Vin: i friulani, 
ché tutto, nessuno escluso, diedero tu 
gp. stessi, ipegnandos a fondo per tutti 
novanta minuti di giuoco. 
Per la cronistoria della partita diremo 
he all'inizio per circa una mezz'ora i 
hentegodiani ci carono invano di otte 
Dire quel succes: i rebbe 
urata foro la vittoria 
Lrmisero loro dì avvici 
gore 6 tirate in goal: 
Al gi minuto Liuzzi 1, valotos 
pie bianco-neri, ha Da ‘uto lasci: 
un forte 
ico ad ini inocehio. VII in soti die 
prodigarono 3 tull'uomo, 
ante il giuoco si spostò su 
ye campi, Rientrato Liuzzi, i bi: neg-neri 
Birsero aumentare in foga c iniziarono 
rata verso la forte avy 
ericolò phi volte, La fine del primo tem 
po trovò le squadre alla pari, Alla ripre- 
, con lento e sicuro predominio i friu- 
ni con fiato e foga straordinaria inizia 
ono delle combinatissime discese che con. 
Pissero alla segnatura dei tre magnifici 
buitì, opera del bravo Bellotto. 
’Tentarono ancora i bentegodì ani, ma 
ivaio,.-la riscossa, sempre arginati a 
limp dai bravi /talf c terzini, nonchè dal 
Buon Lodolo. 
n fischio dell'arbitro, Storer, segnò Ja 
ine su d'una discesa degli udinesi, anco- 
a pratesi all'attacco. 
Ka i della magnifica affermazio» 
10 ai bravi concittadini, certi 
Ri micteramno altri allori nei prossimi 
tri, E' da notarsi che l'A. S. U. è 
'nniga: fine che durante questo cam- 
i bia conquistato vittoria in cam- 
io, e che ha all'attivo ben 19 
isputate, con sedici vittorie © tre 
ntle: Non solo: ma ieri allincava 
adra composta di elementi friuli 
i, il che ben poche squadre di 
mo vantare. 
rla cronaca, diremo che |P 
la. gara parecchi concittadini 
Verona, nonchè i consiglieri 
(SU. signori Degani e Fi 


i sacrifizi svolge attiva opera 
ta la nostra gioventù. Autorità 
dovrebbero riconoscerlo e pre- 
l'aiuto doverosa che nou le de 

Garbut, 


Fra gli sportivi udinesi in 


pposto, qui 
ifo, A Mestre, un altro tifoso 
‘quel di Belvedere, suli sul tre- 
parvero confortarsi a vicenda 
e ambulante di cioccolata, ca- 
Buon punto ad interrompere la 
sulla digeribilità dei panini 


io. — Tre febbricitanti nova 
impo e precisamente il naso € 
d'oro di Rolando, i riccioli di 
laten del Sor Ugo. 
completa — Cosa mai vista, 
€ riccioli si confusero in un 
e terminò a Mestre fra una 
ena che diede animo a tutti 
lla ???????? che Rolando a- 
istrata al mattino. 
, bottiglie di champagne... 
Guerrin Sportivo, 


gare di Foot-bali 


ria» di Udine, scesa domenica 
po della «Virtas» di l'asiano 
una brillante vittoria sulla lo- 
tanto più che il «Vittoria» 
rve, contava nelle sue file 
Modotti di nove anni che pur 
halasciato nulla a deside- 


Îa, è'al'«Vittoria» che su- 
n:grave pericolo la rete av- 


Ma .jl'«Virtus» attacca ev sì mantiene 
Pperiore per tutto il primo tempo condu- 
ndo. bu e sventate però dagli 
i . dn una di 
segnano 

pico punto della giornata. 
La.ripfesa vede una superiorità della 
ittoria Che attacca furiosamente ma sen. 


sl anitna e fa “delle buone 
fa di queste Palmanio, avuto 
‘ontana, centra di prec 
raccoglie e segna il pareggio 
si che in una fuga isolata 
lella Vittoria. Così termina 
da un cam 
vando la «Virtyss che cer- 
reggio. 
Arbitro giusto. La squadra vincente è 
vagna, Ross 
Cossio, Colussi, 1a 
0, Minin, Modotti e Palmano. 


In pazzo sanguinario 
mipie: una strage 


(RIETI, 21 — Nékvicino paese. 
Mrodoco l'uftic postale dare 
fue Vincenzo di anni 33, colpito da 
Rzzio uccideva Ja propria; moglie 
dura di anni 23, e ne gettava il ca- 
gle Quindi massa- 
-figli;Pipino di anni» 

i 4, La moglie 

assaggi 
Prove, I paria, 
opo n folle sangui 9 
fponevh dl dh urne si sparare ‘cone 


rîalcuno, dei ) 
Asportàto’ ‘all'ongitale è “med nt 


DI laaigamarto dopo aver. ferito un 


trucoi, rivolgeva il fubile 


sè ‘iecidendosi; 


ra incinta: e prossima | 


Si rattra Washington del. disarmo terrestr AVVISI ECONOMI 
La Fani fee la Germana e pon dsrna - 


WASHINGTON, 22. — Zeri si è ini 

alata Ha conferenza per il disarmo da 
inne sulla questione del disarmo 

è Briand, fra vive acclamezioni, 
ringrazia i colleghi della Conferenza di 
permettere al rappresentante della Fran- 
cia di jur apparire la situazione del suo 
paese sotto gli occhi del mondo intero nel 
suo vero aspetto, La Francia è disposta 
Miù ‘degli altri paesi a cercare i mezzi più 
adatii ad assicurare al mondo una pace 
definitiva è si augarerebbe di poter di- 
chiarare che è andata a Washington di- 
sposta ai più grandi sacrifivi. 


Disgraziatamente, però, non possiamo 
far questo, perché malauguratamente non 
uc gbbiumo il diritto. Infatti, per fare la 
pace occorre essere in due, noi e lo Stato 
che ci è di fronte, Per il disarmo terrestre 
non basta ridurre gli effettivi materiali, 
poichè il disurmo deve essere tanto mora- 
le quanio materiale. Nell'Europa attuale 
esistono tanti elementi di instabilità e con- 
di zioni tali che la l’rancia è obbligata a 
considerarli în tutta lu toro estensione dal 
puuto di vista della propria sicurezza, Gli 
americani che sono venuti in Froncia nel 
periodo più difficile della guerra, hanno 
contribuito ad illuminare lo spirito dell'A- 
merica, ove non esistono, come in Europa 
prontiere difficili & fissarsi, ove nessuna 
Jroutiera desta inquictudine nè richiede 
difesu, ove il cittadino americano può di- 
re: La guerra è futta, la pace è firmata. 

bd Germania vinta possiede soltanto ua 
esercito rutoltissimo è te È siato auirutto 
il materiale da guerra, perche dunque ta 
Francia conservu un esercuo ed un mate- 
rate da guerra rilevgnità 

cileno tentano di fur crede in America 
che da Pramig resit lunto forte percae 
puote Una egemonia militare tale è quale 
duena deu Germania un tempo, Sipputto 
rimprovero sarebbe per i francesi ul puù 
penvso e crudele — prosegue l'oratore — 
se nor non uvessino fiducw in coloro che 
conoscono iu francia e sunno quindi lu 
quisità di sunui accuse, porene la tranci 
lendo visolutamente qua pace che vuote 
co niutte te sue forze, con tutta la propria 
pede. Lali armistizio ad oggi ia trancia 
sta suvity molte delustoni, nu dovitto mol 
to attendere la realiszazione vete pro- 
invase, ha visto la Germama discutere gi 
impegni, rifiutandosi di mantenerit. 10 
Praia, sevbene forte, c tuttavia rimasta 
cutna amanzi uila spada essa non ha cost 
lo che un suo gesto aggravasse la susa 
sione. 

La Francia non alimenta nel cuore nes- 
sii vdio © nou desulera altro che sta chi 
sa lu serie dei conflitti sanguinosi. 


La Germania al bivio 


Per la contrattazione 


di un grosso prestito 

PARIGI, 22 »— Stamane ha fatto 
vitorno a Parigi la eommissione del- 
1» riparazioni che, come è noto, si 
ora recata a Berlino, per discutere 
col governo tedesco i più urgenti 
problemi riguardanti la esecuzione 
dei pagamenti da parte della Germa- 
nia, Si è affermato elte la commissio 
ne delle riparazioni si è occupata 
anche di una domanda di moratoria 
presentata dalla Germania sulla 
nale 1 componenti la Commissione 
avrebbero deciso. L avoce è infon- 
dala. La domanda «di moratoria, al- 
ineno per ora, non è stata presen- 
tata. 

La commissione delle riparazio» 
ni non ha potuto quindi prenderla in 
esame e le opinioni che sono, state 
attribuite ai veri delegati non furo- 
no mai espresse, La commissione 
ha fatto a Berlino tutte le solleci- 
tazioni possibili per indurre il go- 
verno tedesco a contrarre all’este- 
vo per mezzo dei suoi industriali, 
un nrutuu a lunga sog&denza oppure 
a far contrarre direttamente dagli 
industriali stessi un. prestito. a bre- 
ve scadenza e ciò perchè:questi ulti- | 
mi posseggono disponibiltà ‘di divi- 
se estere e sono in grado di procu- 
rarsela facilmente. Dopo la discus- 
sione avuta, sembra che la probabi- | 
fità del prestito a breve scadenza ‘ 
sia da escludere e inveve diventi 
sempre maggiore quella di una 0- 
perazione a lunga scadenza. Gli in 
ilustriali tedesehi hanno infatti ri>. 
uunziato ad alenune garanzi richie 
ste od enti privati. Essendosi co; 
ridotte più ragionevoli le condi 
del prestito sembra. che questo 
trà conereti almerio?: nelle-:sue 
grandi linee, (ra. una. Settimana: 4 
prestatori del denaro sarebbero: in 
mussima parte banchieri inglest:ed 


americani. 


L'Ansiria: non: firmerebbe 
{I protocollo di Venezia 


VIENNA2 il «Uorrespoudenz,! 
Bureau» pubblica: E* iniziata ’anè” 
polenziea fra i.governi ungherese e 
austriaco circa, iliprossimo pl 
to nella regione di Oedemburg, pers" 

bito di, Budapest preten»... 

e dé interpretarezla. ella 
‘sonfarerzi ddegli ambasciatori in das 
ta Biiovembr e le:trup- 
pe iinghere 
Nell see ne al Ocdemburg. duran-. 
Leil plebiscito: Una nota ufficiale der) | 
governo austri 
feva .che la Ru: 
ggheresi nel terr ;iorio plebisci 
renderebbe :impossibile, la. rai 

‘protozeflo di Venezia:dei 





dPACIALISTA 





UDINE > Viù -Guasignacoo = 18- von | 


: ‘governo! 8; 


La Sanla Sodo, i nuovi Stai 
e da patificazione degli animi 


in un discorso del Papa. 


ROMA, 21, — Stamane, alle 10,30, il 
Papa tenne concistoro segreto per la prov- 


a di diciannove chiese, fra cui ltolo- - 


Jessandria della Pag! 
one, .il Pontefice. 
n cui vi 


gua, Genova ed 


dalla guerra. 

— Nessuno ignora — disse fra f'altro 
Benedetto XV — che, dopo Ja recente im- 
miane guerra, sono sorti muovi Stati eral- 
cimì che esistevano si sono ingranditi-di 
nuovi territori, Ora, tralasciando certi 
asgomenti che potremmo qui addurre, è 
evidenti che questi Stati non hanno.alcan 
diritto a reclamare per sè quei privilegi 
che la Santa sede aveva concessi ad Altri, 
ivediante concordati e conven 
ciali, poichè ciò che è «sta 
alcuni, non può recare ad altsi nè pregiti- 

*-dizio, nè vatitaggio. 

Vedisino parinienti che alenni Stati, in 
seguito a gravi radicali rivolgimenti poli 
tici, si sono trasformati al punto di-non 
poter più essere consider: 
sa persona morale con cui gi 
postolica ebbe a trattare per l'innanzi; 
che naturalmente ne consegue che ariche 
i patti e le convenzioni che prima d'ora 
furono conchiusi tra ia Santa Sede e que: 
gli Stati, non hanno più alcun valore; 

Per altro, sei capi delle repubbliche e 
degli Stati sopradetti volessero stipulare 
con Ja Chiesa nuovi patti che siano.me- 
glio in rapporto con le mutate condizioni 
politiche, sappiano che la Santa Séde, 
qualora non vi si oppongano particolari 
ostacoli, non è aliena dal trattare cont'es- 
si, cone già con alcune nazioni si sta trat 
tando. 

"i no però a proclamare nuovamente 
innanzi a voi, venerabili 

consentiremo mai che iu questi concofdati 
si insinui aléunchè dicontrario alla 

rà e alla dignità della Chiesa, poichè 
porta altamente alla ‘stessa prospi È 
civile corisorzio, specialmente ai di 

chie tale Tibertà:c dignità: rimangano salde 
eq.intatte. 

Certo n 9 vorrà negare che l'arimo- 
mia tra la società civile è religiosa contri 
bitisca non poco alla tranquillità dell’os 
ne pubblico, che è il fondamento difatti 
gli altri beni. [ popoli, infatti, che hanno 
sofferto tante rovine di ogni genere, trop- 
po oggi desiderano la pace, sia all’interno 
che all'estero, e intunto noi vediamo:con 
grande preockupazione e cordoglio ché i 
salenne trattato di pace non è stato:$tg- 
gellato dalla pace degli animi e che ditasi 
tutte le nazioni, specialmente quelle d'Ea- 
ropa, si stanno tuttora lacerando- traforo 
in preda a coggese si gravi ed acerbé:che 
a comporle si sente ogni di più il bisogno 
dell'intervento di Dio misericordioso; che 
ha in mano la forza e Ja costanza, lu gran- 
dlezza è limperio di tutte le cose. 

Ricorriamo dunque alla sua clemenza e 
non solo imploriamola con supplici preci, 
ma procuriamo anche di propiziarlo, sia 
con la santità della vita, come col largheg- 
giare in beneficenza verso i bisognosi, che 
uggi più che mai abbondano da per tutto. 


Lo sciopero a Genova ferminate 


Ieri, dopo lunghissima discussio- 
ne — che durò dalle 15 alle 24, è 
stato raggiunto a Roma l’accordo 
tra:gli industriali e gli operai metal- 
lurgici. 

Sì afferma inoltre che sarebbe an- 
che concluso un più' vasto concor- 
dalo: Esso riguarda i rapporti tra 
industrial ie: operai e si inspira a 
quei concetti che prevalsero nella 
2ecente riunione di Verona della 
Uonfederazione generale del Lavoro 
conctti accettati dalle organizzazio- 
ni. sindacali:comuniste. Questo con- 
corato verrebbe sottoscritto; ‘alla 
fine:delmese: e. avrebbe. scadenza 
nel. marzo:4922; rinnovabile-ogni bi- 
mestre: 

n favoro a Genova sarà ripreso 


oggi. 


Li alleggiamenio dell partilo fascista 


e to sciopero: ferroviario 


+ ili comitato Centrale e Ia dire- 
zioné del Partito l'ascista hanno 
tenuto ia prima adunanza ? per la 
iordinazionè sindacale, cooperati- 


và e disciplinare. del partito: L'on.- 


‘hele:-Bianchi assumerà l'ufficio 
egretario: generale. Fra le dec 
ni importanti: varimo segnalate 

Io prese pen la eventualità di u- 
'roviario genefale. In 

f èze fasciste sarauno 


m che il lavoro e 
roncorreranno con elementi: propri 
alla:prosecuzioge»de] servizio. L’or- 
itine del giorno che contempla que- 
ste decisioni conclude invitando il 
intenere gli impegni as- 
siniti con legge 7 aprile 192%in. 368 
asperchè la demagogia rossa mon spe 
fiuli sulla segligenza del Governo 
ti meritosalla legge suddetta; invita 
entare fascista a 


è lenze ‘ereetringere; serapre Di 


Ricerche “d'Impiego Genti 5 la parcla — 
Varitcont. 10 -- Commerciali ceri 15 
(Minima 20 paro!e) 


emer 
Smnarrimenti 3 


MANCIA a chi riporta brae 
la oro smartito con ciondolo stem- 
na Triosio e melaglia, Marie Viale. 


i , 
= Bomande d'Impiego ——— 
CONTABILE poligiotie periettà 


tenuta libri qualsiasi sistema esper- 

tissimo amministrazioni commercia. 

li industriali offresi anche ore. Scri- 

vere Casselta 2478; Unione Pubbli- 

cità Ialiano, Udine, 

ABILE sarta biancheria ed aliro 
lavoro. presso famiglia anche 
città. Scrivere Anzii Via Faula 

21, Udine.. 


Istituti. tecni 
Agichini, Pi 
n 


Commerciali 


ardere di puro faggio {| 


agionatissima spaccata e segata 
per focolaio, stufa.e. cucine econo- 
he; sempre: pronta;*a-prezzo di 
luta convenienza. Rivolgersi 

) Bevilacqua: via Cisis. 22 


ermto, 
È 
ATTIVE -PRATEGHE persone 
buone. relerenze otterranno. rap- 
presentanza di vecchie primarie 
compagnie di: assicurazioni italiane 
ed estere a condizioni vantaggiosis- 
sime. Cassetta::2524;:Unione Pub- 


A agricola. comprerebbe- 
esclusivamente con pro- 


blicità:2512, ‘Udine È n 

ABITI Londen Del Bruno Schi 
Lane rmeabili non gommati igienici 

perfetta traspirazione. Paletots 
Cio signora uff. 160; mantelli 
panni Stoffe divise collegi guardie 

i lana per maglie calze da lire 

« 20 chilo, Lianetle per materas- 

lire.:100 chilo, Materassi lire 3: 
su mipioni catal. Gratis. — 

PIANINO buono stato marca t0- 
dlesca .) vendo; migliore offerente 
prezzi: base: lire 000: Fuori porta 

iale Bas; 18 A.2. P. 

SI negozio centralissimo: 

grande rilevando ; possibilmente 
merci e mobili. Massima riservatez- 
1 etivere, Cassetti 2554 Unione” 


"ENDEST grande fabbricato & già 
albergo, con “adiacenza di campi 


dici in località Monte Croce a iP 
i 


ognio al compratore. verrà procu- 
icenza di trattoria. Per in- 


formazioni rivolgersi al sig. Aldo 
ine via Calzolai n. 8. 


CASA DI LURA , 


del Dot A-CAVAAZETAN 


po chirrurgia - ginecologia - ostetrica 
Ambviai, dalle #I-allo55 tuttii giorui 
PRIPAID Wi Prpppno Ro È 


Casa.di Cura pors Malattie: degliOcchi 
Dott, T. BALDASSARRE 


SPECIALISTA 


Prescrizione di egoblali; cure ottiche ed 03e- 
ratorie per acchi' leechi ; cura radicale delle 
acrimazione, operazione dalle cataratta. 


Visite &consulti : delle 10 alle? 
e dalle 15 alle /7 


rtaine - Via Cassiguaoco 15 


Cav. G.Zanibon 


PADOVA 


MUSICA 
n Forniture complete :: 
ed. accessori .. 
VIOLINI - MANDOLINI 
BANDE -- ORCHESTRE 


Telefono 120 - Via Volturno 19 
—e6-A: R AGR- 
VANZETTO, RODOLF( 


“dellé-armi, il ministto dell'interno; È: 


lella: \erra; 


glieria-non- possano più protedere- 


“a pubbliche alienazioni di anni; del 
le cjiralf.sono venute | în possesso per 
estete di; pred dell 


Dowenico Del Bianco e Filo c 


onirico Del'Bianco, gerente respunsabi 


e ogni altr. 


6n-la: lavor iz40) 


magohina 
prodotti;. per 1 Cantine. ‘per; lo Lattorie, 8a 


Arg‘ nto. ali 
i logi ‘controllo,: role Ì elettriel’. 


ig 
Do ‘ufficiali 
‘Meda; Meieportive +: È 


pera 


a prezzo di imposti, concorrenza 





NNO MILITARE - 


da Roma ì în data 16: 
ti tencati di complemento 


nell 

leppaita.del bersaglieri 
ida Carmeto.iel 

Paicatpinis Corti 


i 
più SPaternostio Silria:d 
Mini. atl& alpini P tti 
quall'ir. 
‘aredel ‘deposito 7. i alpini, 
Paganelli Guglielmo fenaite meli, Tan 
asferitoal n 


*Varineti da cause di-serv 
o ‘effeitivà 


«capit 
spoitate militare principale di Udine è’coi- 
Incato, in ASGEnatI a Jet infermità 


Penna .Vitiaria, sottotetiente di fanter 
di complemento del deposito 8, alpini è fi: 
mosso dal grado. 3 

Matone. Michele sorgente maggiore ne! 
Bi-fantéria:è promosso mareseiallò. 

Lerzi. Affrodo sergente maggiore nel 
reggimento Genova cavalleria è prom 


. nareseiallo; 


1 COMUNICATI 


ESPORTAZIONI DI FORMA 


sota Camera di Commercio ‘e industri 


muiica che fu revocata la facol 
conferita alle Dogane di co sentire diret 
tamente: l'esportazione déi f miaggi Li 
pici di Sicilia; Basilicata, Puglie € a 
nonchè dei caciocavalli e provoloni, del 
formaggio gorgonzola. e- del. formaggio 
gio piembntese tipo :Rra: 

Lè Dogane potranno, iu via eeceziona 
le, anitnettere ancora all'esportazione quel- 
le partite che Itino accettate dalle fer 
rovigecon destinazione per l'estero a tutto 
it i16 ‘correte 

Restano per or 

tive È “spartazione del 
rana, reggiano: e. parmigiano e.del: ‘peco- 


‘N;-278 = M: riedi. 2 _No ombre 1921 


rino romano, soggetta all'autorizzazion e 


ministeriale, : 
TASSE DI BOILO SULLA ALI, 
SULLI RICEVU®E KE COPTALE ER n 
ha Camera di Comm è Tnstustria comuni. 
ca che la «Gazzetta Uî le» del 53 correo 
pubblicò vi decreto cl pone quanto spegne i 
Art. 1. La tassa graduale | di bollo sulie 
cambiali cd altri effetti di commercia (irgge 
io risi, alfegato A) è raddoppiui 
ta lo tassa di bollo sulle girate, 
o per nuanto riguarda la tasso finsa 
in centesimi 1» 
Le dispo vesto articolo emreran 
vigoro il 1 febbraio 1923. 
Te ricevute ordinarie per somma 
n sono soggette nila tassa. fissa 
bollo di lire so. Sono considerate per somma 
indeterminata anche le ricevute a aldo 
semma inferiore sl debito originario senza in 
zione di questo n delle precedenti quie 


tanze. 
Le iasse di boto dell'art. 13 del R. Deereto 
è febbraio 1940 sono applicabili anche alle note 
conti, fatinre e ricevute ordinarie provenienti 
dall'estero. 
Art a. 
pialeriere 
fino a 200 1 
i00 pagine, 0 Îrazi 
delle prime 200, lir 


setermin 


no pagine in pi 
Per i copialettere 


pit gi vidimazione dal 3. laglio 1921 in poi 


0 iuftora in io, è dovata si complemento della 
taBsa, 

"Art, 4 Le tasse di importo non inferiore a li 
se i sona soggetre all'ammento per Ta tassa ad- 
dizionale a favoro dei muifati (cent. 15). 

Lc dispusizioni degli articoli >. 4. © 4 sn 
«iranno in vigore li 30 corrente. 

Ski HEX UFFICIALI COMBATTENTI E 
LA EDUCAZZIONE FISICA — lu seguito a 
siremure del ministro de 6 
aparoito, SE ministra d 


one ts) RR. Prov. 

nua utsidi e dei capi d'Istituto sulla 

riunità che, nel conferimento di incarichi 

per ‘irisegnaniento > “dell'educazione — fisica 
pelle scuole medie e normali governative a 
ri efementar, sia data la preferenza a 

quelli tra essi che sono cx ufficiati del'Eser-! 
cito rnsbilitate ed în particolar modo es 


combattenti. 


BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 


Raltettinn dello Sito le dal 03 also 
novembre 19213 


NASCITI 


li 16 — femmine 10 


DORIA ONE DI RATRIMO: 
luci Pietro metallusgico con Rigo Rernar- 
*Pietro impiegato con: 


lo Rosa sarta — Memoli Giuseppe ferr.i 


nin portinufo” 
Tetrnî Renati “insegnante” ali 
insegnante’ — Giambrono  Giosenpe commer 
ciaute con del Gobho Alfonsina casi. Pax 
sno Giuseppe ragionieri scon- Monterisi Ot 
i di Praneesso ichinuffeur con 
Ifolfo Vittorio agrie, 
Geminé I, De Filippo Enri- 
con Visentini Regina tossitrice 
jo impiegato cov Morandini 
alastica © D'Andrea Alessandio mi 
dicoschi cchioi Aranguilla civile 
Dergno Enrico fubro con Meneguzzi Assunta 


MATRIMONI 
rate ferrov, 


n Lodolo Anna, Lucia- cass 


agrisoliare 
con Della $ 


io Angelo” panetto 
al. 


Giulia di Alessandro a. 27 maesora 


Rruna di Gregorio giorni 16 — Mus: 


effe Lucia fu Leonardo 44 
Antonio fi Pietro a. 71 con. 
bris Bortoluzzi Orsola di Pi 
È 


Brigiacto* Wear 
Massaniti De 


Galbo Margherita fu Giovanni a, 
Novelli" Mi With ele ht Iaigi #17 è 
Maniesa Lunazzi Marla a, 70.6 si 
Gitseghina. ili Nicold:a, 18 domebtiza 
zer Tomasino Maria di Mattia a 
Corsa Mattia! ditAngeo; 2.516 1 
Ingoan Viltorio fu Ba olo. A. 5 
Di e to Ascensa di Giov 
dato legni Attiti 


«dato — Galluzzi Gasparutti Igie 


pò o. 9 ganale = Giulini Leonardo ja 


1 ‘forhaziaio — Marivzza Tano 


sima fu Valentino è, 45 sontadi: 


‘forse, morti si dei quali 9 
seri comuni. 


I tiumeri del Lotto 


Estrazione del 19 novenzj 


VENEZIA 


chiedere in tutte le farmacie le vere pill. Atussis ‘de. lo. 
Stabilimento Malesani Rinaldl'e Scapini Udine -L, 3.30. ‘la scatola 


UCGURSALI: Aviano - " Gaara - - Servignano - Cividale - - Codroipo - - Gorifions - Gemot 
fi --8eGiorgio di Nogaro.- 8. Vito al Tagliamento? 


\GENZIE : pu pa - Grado - - Moggio Udinese 


a) Prestiti cambiari 
) Eletti per Lincase È 


Capitale interamente versate 
Riserva \otdinaria 


1017,100,= 
TL E017.100,— 


Li 60.562:109, 
sberto 10.954:122; 591 


Ù ‘Conti: Corr. 
SOA Tarot 


‘c) conti cori 


fianciari 
in contanti 


Dep Ki Librett girl 


speciali TIRA 56: ‘ È 


‘migliori 





